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OGGI IN CAMPO
30° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

S.S. Lazio
All. Maurizio Sarri

PORTIERI

40 - E.Motta
55 - A.Furlanetto
94 - I.Provedel

DIFENSORI

3 - L.Pellegrini
4 - P.Gabarròn Gil
13 - A.Romagnoli
17 - N.A.V.Tavares

23 - E.G.Hysaj
25 - O.P.Nielsen
29 - M.Lazzari

34 - M.Gila Fuentes
77 - A.Marusic

CENTROCAMPISTI

6 - N.Rovella
7 - O.F.Dele-Bashiru

21 - R.Belahyane
24 - K.Taylor
26 - T.Basic

28 - A.Przyborek
32 - D.Cataldi

ATTACCANTI

9 - P.E.R.Ledesma
10 - M.Zaccagni

14 - T.Noslin
18 - G.T.Isaksen

19 - B.Dia
20 - P.Ratkov

22 - M.Cancellieri
27 - D.Maldini

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga

CLASSIFICA
INTER 68
MILAN 60
NAPOLI 59
COMO 54
JUVENTUS 53
ROMA 51
ATALANTA 47
BOLOGNA 42
LAZIO 40
SASSUOLO 38

UDINESE 36
PARMA 34
GENOA 33
TORINO 33
CAGLIARI 30
FIORENTINA 28
LECCE 27
CREMONESE 24
PISA 18
VERONA 18

Giornata Odierna

Giornata Successiva

CAGLIARI - NAPOLI
GENOA - UDINESE

PARMA - CREMONESE
MILAN - TORINO

JUVENTUS - SASSUOLO
COMO - PISA

ATALANTA - VERONA
BOLOGNA - LAZIO
ROMA - LECCE

FIORENTINA - INTER

LECCE - ATALANTA
SASSUOLO - CAGLIARI
VERONA - FIORENTINA

LAZIO - PARMA
CREMONESE - BOLOGNA

PISA - TORINO
INTER - ROMA

UDINESE - COMO
JUVENTUS - GENOA
NAPOLI - MILAN
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VENDICARE LA COPPA ITALIA
puntate precedenti, raggiungere l’Europa 
dal campionato sarà molto complicato. 
Intanto però questo avvicinamento verso 
quelle zone che profumano di competizioni 
UEFA renderà, per forza di cose, il finale 
di stagione decisamente avvincente. Il 
Bologna dovrà essere bravo a restare lì, a 
ridosso, e poi giocarsi il tutto per tutto nelle 
ultime cinque gare, quando, a giochi quasi 
fatti, molte squadre – come spesso accade 
in questi casi - potrebbero scendere in 
campo con la testa già sotto l’ombrellone.
E poi non dimentichiamolo: oggi pomeriggio 
il Bologna avrà un motivo in più per 
scendere in campo con il coltello fra i denti. 
Vendicare l’eliminazione in Coppa Italia 
che ancora adesso brucia davvero tanto, 
soprattutto perchè non si trattava affatto di 
una missione impossibile.

Un anno fa di questi tempi, era il 16 
marzo, il Bologna affrontava la Lazio 
di Baroni e sfoggiò una delle migliori 
prestazioni della sua storia recente. Un 
5-0 roboante, con la squadra di Italiano 
lanciata a spron battuto verso un’altra 
clamorosa qualificazione in Champions 
League. Poi però, appena venti giorni 
dopo, i rossoblù con un super Dallinga 
dilagarono a Empoli in semifinale di Coppa 
Italia e la sensazione di poter alzare un 
trofeo dopo 51 anni si fece talmente forte 
che, in campionato, qualcosina venne 
lasciato per strada. A un anno di distanza 
eccoci di nuovo qui, sempre contro i 
biancocelesti. Dopo due mesi e mezzo da 
film horror, il Bologna, lemme lemme, sta 
ritrovando di nuovo se stesso, soprattutto 
nella gestione del risultato. Nelle ultime 
cinque partite la band di Vincenzo Italiano 
ha portato a casa quattro vittorie e – in 
questo momento – vede l’Atalanta a “soli” 
cinque punti di distanza.
Come ho già ampiamente spiegato nelle 
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I GIARDINI DI MARZO
ma non per questo può essere steccata! 
Sicuramente avrà un peso specifico nella 
lotta all’ottavo posto, saltare il turno di 
Coppa Italia a Ferragosto è basilare, e può 
tenere il Bologna ancora in scia alla Dea 
per un’ipotetica qualificazione Conference 
in settima piazza. ‘Che anno è? Che 
giorno è? Questo è il tempo di vivere con 
te’ è il ritornello che canticchiamo oggi, 
dall’ottava posizione anziché dalla quarta, 
sebbene l’autunno ci avesse autorizzati 
a sognare ‘le distese azzurre e le verdi 
terre, le discese ardite e le risalite’. Un 
match, dunque, in cui seminare oggi per 
provare a raccogliere domani, e far tornare 
il prato del Dall’Ara rigoglioso di successi 
dopo essere stato violato e calpestato. 
Sempre per citare l’altro Lucio, nella vita 
come nello sport un finale di stagione può 
sorprenderci, per arginare lo scoglio Lazio 
e provare un po’ a volare...

Si dice che Lucio Battisti fosse tifoso 
laziale, o quantomeno simpatizzante, così 
viene da chiedersi quali siano i Giardini 
di Marzo del Bologna. Due anni fa erano 
verdi e fiorenti, con la squadra di Motta 
che dava la sensazione di poter andare 
in Champions; l’anno scorso la rincorsa 
invernale di Italiano aveva acceso una 
seconda speranza, ma il finale ispirato 
dalla Coppa Italia aveva in serbo un 
copione diverso. Oggi, invece, il Bologna 
non è riuscito del tutto a far fruttare il suo 
giardino e l’erba del vicino appare sempre 
più verde. Il meno cinque dall’Atalanta 
resta l’unica spinta a cui aggrapparsi per 
spronare la squadra a costruirsi un futuro, 
anche fosse un’effimera illusione. Se non 
altro perché, in casa, il bottino recita 
sette sconfitte nelle ultime nove partite 
giocate, e in più ci sarebbe da rivendicare 
il doloroso ko nei quarti di finale di Coppa 
Italia. La vorremmo rigiocare tutti quella 
partita di febbraio, in un tabellone non 
impossibile, confidando speranzosi nella 
riedizione di oggi: forse vale un po’ meno, 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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UN ANNO DOPO LA MANITA
crescita in prospettiva, più forte e diversa, 
non lo trovo sbagliato. I cambiamenti 
spaventano sempre un po’ ma spesso 
risultano decisivi per scoprire che il nuovo 
porta con sé freschezza e qualità che se si 
resta ancorati alle certezze del passato, per 
quanto importanti e soddisfacenti, rischi di 
non poter scoprire. Ovviamente partendo 
dal presupposto di restare una struttura 
virtuosa, che si sostiene e si è posta, come 
linea di condotta, una politica di continuo 
rinnovamento, con un tetto d’ingaggi 
proporzionati alla realtà sportiva, intesa 
come bacino e redditività d’impresa, senza 
fare il passo più lungo della gamba. Tra 
pochi giorni sarà ufficialmente Primavera, 
dice il nostro Luca, e torna come allora 
una voce che dice, ‘lascia ad altri i progetti 
troppo lunghi’, arricchisci il tuo tempo e non 
cercare più del pane quotidiano, lasciati 
andare alla vita e non disperarti mai...

Incrociare la Lazio un anno esatto dopo 
la ‘manita’ è una coincidenza che lascia 
ben sperare, quantomeno in termini 
cabalistici. In realtà gli obiettivi sono 
diversi e mentre nella scorsa stagione si 
veleggiava tra il quinto e il quarto posto, 
sognando la Champions, in questo 2026 
meno brillante, che ci vede galleggiare tra 
l’ottava e la nona posizione, qualsiasi cosa 
che ci possa dare punti e conforto, per farci 
salire su un qualsiasi treno europeo che 
qualcun’altro potrebbe perdere, toglie un 
po’ di poesia al match odierno. La stagione 
è stata finora, in termini di risultati, meno 
brillante delle ultime due, ma facendo 
un paio di considerazioni complessive, 
potrebbe anche essere quella transitoria 
per consolidare e, in corso d’opera, 
sostituire alcuni dei protagonisti, ritoccare 
senza stravolgimenti, effettuare il restyling 
del nuovo Bologna secondo Italiano. Non 
mi piace parlare di cicli, ma osservare 
come il naturale percorso di un gruppo, 
una società che investe e un allenatore che 
mette le mani sul suo modulo di sempre, 
possano portare a un cambiamento e a una 

[  PAGINA  -  13  ]CALCIO D’INIZIO ©

IN ORIDNE SPARSO Photo Credit © Damiano Fiorentini

SIMONE ONESTINI
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UN GIRO DI VITIK IN DIFESA
L’attacco vende biglietti, la difesa vince i titoli. 
Questo antico adagio dello sport è perfetto 
per il Bologna di Italiano. Il tecnico è famoso 
per la sua aggressività e attitudine offensiva, 
ma i suoi risultati migliori arrivano  con la 
difesa. Anche lo scorso anno il successo 
bolognese in Coppa Italia passò da tre sfide 
senza reti subite, mentre in campionato ci 
si fermò al nono posto. La stagione in corso 
non fa differenza. Tra settembre e ottobre 
i felsinei ottengono i loro migliori risultati 
di campionato, in una sequenza dove la 
difesa subisce pochissimo e il periodo 
attuale non è diverso. Da metà febbraio 
sono arrivate sei vittorie, cinque con porta 
inviolata. Un cambio di atteggiamento da 
parte della formazione rossoblù in cui è 
cominciato a scintillare il talento di Martin 
Vitik.  Il difensore ceco è stato uno degli 
acquisti più importanti del mercato estivo 
rossoblù. Pagato 11 milioni, più altri 4 di 
eventuali bonus dallo Sparta Praga, Vitik è 
uno di quei prospetti che possono diventare 
leader del proprio reparto. Carismatico, 
dal fisico imponente, già a 22 anni aveva 
conquistato la fascia di capitano del club 
più titolato della Cechia.  Giustamente le 
aspettative sul ragazzo erano elevatissime, 
ma ha faticato ad adattarsi al tipo di calcio 
di italiano. La difesa alta, esasperava i suoi 
punti deboli: macchinoso nello scatto e 
poco rapido nei primi metri, diventava facile 
preda degli attaccanti. In un gioco invece 
con meno campo da coprire, le sue letture e 
la sua grinta in recupero sono emerse, tanto 
da essere tra i migliori in campo nella sfida 
contro il Sassuolo. Un’ulteriore crescita da 
parte del classe 2003 in questo finale di 
stagione fondamentale per dare un ultimo 
giro di Viti(k) alla difesa rossoblù.

CALCIO D’INIZIO ©
FILIPPO MONETTI
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IL GIOVANE MOTTA:
USCITE E RIFLESSI
Questa sera tra i pali della Lazio non ci 
sarà più una novità. L’emergenza legata 
all’infortunio del titolare Ivan Provedel ha 
infatti aperto le porte della prima squadra al 
giovane portiere Edoardo Motta, chiamato 
a raccogliere una responsabilità importante 
in un momento delicato della stagione 
biancoceleste. Classe 2005, Motta è 
considerato uno dei prospetti più interessanti 
tra i giovani portieri italiani. Alto quasi due 
metri, abbina una struttura fisica imponente 
a buoni riflessi tra i pali e a una notevole 
reattività nelle conclusioni ravvicinate. Tra 
le sue qualità principali spiccano anche la 
sicurezza nelle uscite alte e una discreta 
abilità con i piedi, caratteristica sempre più 
richiesta nel calcio moderno per partecipare 
alla costruzione dal basso. Il suo percorso 
di crescita è iniziato nel settore giovanile 
della Juventus, prima di maturare ulteriori 
esperienze tra i professionisti. Negli ultimi 
anni ha trovato continuità soprattutto 
con la maglia della Reggiana, dove ha 
potuto accumulare minuti e responsabilità, 
dimostrando personalità nonostante la 
giovane età. Le sue prestazioni gli sono 
valse anche diverse convocazioni con l’Italia 
Under 21. Arrivato alla Lazio a fine Gennaio 
come alternativa al titolare, l’infortunio di 
Provedel lo ha improvvisamente proiettato 
sotto i riflettori della Serie A – con il Milan 
una settimana fa è stato tra i migliori in 
campo. Una sfida importante per un portiere 
giovane, chiamato a confermare talento 
e personalità anche in un contesto di alto 
livello come quello del Dall’Ara.

CALCIO D’INIZIO ©
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FUORI DAL COMUNE

KIMI ANTONELLI: CUORE E TALENTO DI BOLOGNA
la nostra Nazionale femminile di basket 
ha conquistato l’accesso ai Mondiali: non 
battevamo la Spagna in una competizione 
ufficiale dal 1998 e non ci qualificavamo ai 
Mondiali dal 1994. È storia, una storia che 
è iniziata l’anno scorso qui a Bologna, al 
PalaDozza, con tre vittorie nel girone che 
ha portato queste giocatrici a conquistare 
la storica medaglia di bronzo agli Europei. 
E poi ci sono state le vittorie incredibili 
delle Nazionali di rugby e baseball, due 
discipline che a Bologna hanno fatto vivere 
emozioni e che tutt’ora sono seguite e 
portano risultati importanti. Dalla pista alle 
palestre, dai campi di rugby ai diamanti del 
baseball, dalle piscine ai playground, la città 
conferma una tradizione sportiva capace di 
unire generazioni e discipline diverse sotto 
la stessa bandiera.

Il talento che sfreccia nel mondo ma 
resta legato alla sua città. Andrea Kimi 
Antonelli, 19 anni di Bologna, conquista la 
sua prima vittoria in Formula 1 e diventa 
uno dei più giovani di sempre a riuscirci, 
riportando l’inno italiano sul podio dopo 
vent’anni. Il suo successo si inserisce in 
un momento particolarmente felice per lo 
sport bolognese. La città, infatti, continua 
a esprimere eccellenze anche in discipline 
molto diverse tra loro, con squadre e 
atleti/e che rappresentano l’Italia nelle 
competizioni internazionali. Un mosaico 
di risultati che racconta la vitalità sportiva 
di un territorio dove passione, impianti e 
cultura sportiva convivono da sempre.
Non è un caso che Antonelli stesso si 
senta profondamente legato alla sua città. 
Tifoso dei colori rossoblù e della Virtus, 
ha festeggiato insieme ai concittadini 
i successi della squadra, dimostrando 
come anche chi corre sulle piste di tutto 
il mondo continui a sentirsi parte della 
propria comunità. Oltre ai successi in F1, ROBERTA LI CALZI

Assessora - Bilancio sport E servizi Demografici

Photo Credit © Instagram F1



LOTTAVO POSTO
transitato, ma bisogna continuare a lottare 
per l’ottavo posto, che toglie di mezzo quel 
turno di Coppa Italia di Ferragosto che 
in passato ha fatto ‘miracoli’, per definire 
così le sconfitte quasi paradossali contro 
squadre di categoria inferiore. Oggi sembra 
poco allettante come prospettiva, ma se 
si vuole rivivere un’altra notte dei miracoli 
(stavolta quelli veri) bisogna cominciare a 
lavorare per il futuro, partendo dalle cose 
apparentemente piccole. Tra le rivali più 
temibili per l’ottavo posto c’è proprio la 
Lazio, che ritorna ‘sul luogo del delitto’ 
per bissare il successo ottenuto in Coppa 
Italia. Al Bologna il compito di cambiare il 
copione, lottando per lottavo posto. E no, 
non è un refuso.

Fidarsi del Bologna in campionato è una 
missione quasi impossibile. Tanti, troppi, 
i punti persi per strada in tutti i modi 
più svariati possibili: giocando bene, 
giocando male, subendo il cosiddetto gol 
della domenica oppure il ‘gollonzo’ più 
tragicomico anche solo da immaginare. In 
tal senso, i rossoblù sono stati generosi, 
accontentando tutti i gusti possibili 
sull’arrabbiatura perfetta, per non usare 
un termine più scurrile. Insomma, la 
tentazione più forte sarebbe quella 
di lasciarlo andare, questo maledetto 
campionato. Poi però di fronte ti ritrovi 
quella Lazio che un mesetto fa ti ha 
estromesso dalla Coppa Italia passando 
dai calci di rigore, quella lotteria un po’ 
aleatoria che arricchisce la sconfitta di 
un ulteriore retrogusto amaro, e allora ti 
risale un moto di orgoglio, non fine a se 
stesso. Forse il treno buono per tornare 
in Europa passando dal campionato è già 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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IL BOLOGNA DI ULIVIERI
BATTE LA LAZIO DI ZEMAN
Sabato 7 settembre 1996 alle ore 15 si 
gioca al Dall’Ara la prima giornata del 
massimo campionato. Il Bologna di Ulivieri 
e la Lazio di Zeman si affrontano a viso 
aperto sin dalle prime battute di gioco, ma al 
35esimo, un cross dalla destra di Bergamo 
pesca a centro area la testa di Fontolan, 
che spiazza Marchegiani per il vantaggio 
rossoblu e l’esultanza dei quasi 32000 tifosi 
accorsi al Dall’Ara, per rivedere la propria 
squadra del cuore giocare in serie A dopo 
5 anni di purgatorio tra B e addirittura 2 
stagioni di C. Quel sabato, ben 4 esordienti 
in serie A: Tarozzi a 23 anni, Nervo 25 anni, 
Paramatti 28 anni e Bergamo addirittura a 
32 anni. Zeman decide di partire con Signori 
in panchina e con Protti al suo posto, oltre 
a Casiraghi. Non si osserva il classico gioco 
zemaniano, con l’appellativo zemanlandia, 
anzi, è una Lazio a tratti avulsa, lenta, 
spenta. Ci vuole Signori, che quando entra 
nel secondo tempo riesce a dare un po’ 
di ritmo alla gara, trovando anche il gol 
del pareggio, ma il guardalinee segnala 
un fuorigioco millimetrico che anche le 
varie moviole faticano a rilevare. Marocchi 
potrebbe raddoppiare, ma alla fine è il gol 
di Fontolan a decidere il match e l’arbitro 
Trentalange fischia la fine. Il presidente 
Giuseppe Gazzoni Frascara si gode la sua 
prima vittoria fra i grandi, dopo aver salvato 
nell’estate del 1993 il Bologna dal fallimento, 
e mister Ulivieri cementa il rapporto con i suoi 
figliocci Tarozzi, Torrisi, Paramatti, Nervo e 
Bergamo. Il Bologna chiuderà la stagione al 
settimo posto a 49 punti, sfiorando al primo 
colpo un piazzamento in Europa.

CALCIO D’INIZIO ©
GIONNI FORLENZA



JUVENTUS - BOLOGNA: UNA SFIDA SENZA TEMPO
Da quest’ultima, le principali soluzioni per 
raggiungere lo stadio, grazie alla Linea 
11 che attraversa tutta la città. Seguendo 
il filone delle visite culturali iniziato nella 
scorsa trasferta a Cremona, Torino ospita 
il Museo Nazionale del Cinema, all’interno 
della Mole Antonelliana, simbolo della città. 
Qui si possono scoprire la storia e i segreti 
del grande schermo attraverso scenografie 
e oggetti legati al mondo del cinema, oltre 
a salire con l’ascensore panoramico per 
godersi una vista spettacolare su tutta la 
città. Per chi preferisce una passeggiata 
all’aria aperta, il Parco del Valentino e il 
Borgo Medievale al suo interno sono una 
valida alternativa alla frenesia del centro 
storico e un’occasione per fare due passi 
sul Po. A prescindere da come vada, 
tornare qui è sempre un piacere. Ora però 
tocca alla squadra rendere questa trasferta 
speciale.

Come non intimorirsi davanti alla casa 
della Vecchia Signora? Meta del nostro 
prossimo viaggio, nonché ultima trasferta 
della stagione in città, Torino resta nella 
memoria dei bolognesi una trasferta 
impegnativa su tutti i fronti, in particolare 
su quello bianconero: all’Allianz 
Stadium, il BFC negli ultimi dieci anni 
non ha mai vinto, accontentandosi di 
qualche pareggio nelle ultime edizioni 
del campionato. Eppure il fascino della 
sfida resta intatto. La speranza di poter 
espugnare una volta per tutte una fortezza 
tanto ostile quanto impegnativa come 
quella bianconera è così forte da non far 
mai mancare all’appello chi, ogni anno, 
macina i chilometri e ci crede sempre 
di più. Dunque, se il passato non vi dà 
troppi dubbi, neanche i 300 km che ci 
separano da Torino saranno un problema: 
chi viaggia in auto può percorrere l’A1 
in direzione Milano, per poi proseguire 
verso il capoluogo piemontese. In treno 
invece basteranno due ore di viaggio per 
raggiungere Porta Susa o Porta Nuova. 
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LE TRASFERTE ROSSOBLU

LEANDRO NARANCIC 



BOLOGNA E ATALANTA LA CORSA ALL’EUROPA
questa gita al Dall’Ara dell’ultima giornata. 
Guardando il calendario dell’Atalanta, 
la Dea parte con due match alla portata 
contro Hellas e Lecce, ma tra metà aprile 
e maggio dovrà affrontare un ciclo pesante 
con Juventus, Roma, Milan e Fiorentina. 
Il confronto tra i due percorsi dice che il 
Bologna può giocarsi tutto nelle partite in 
casa, a patto che il Dall’Ara torni il fortino 
inespugnabile a cui eravamo abituati. Lo 
scontro diretto del 17 maggio a Bergamo 
resta il punto chiave: i rossoblù dovranno 
arrivarci con la differenza punti ridotta e 
con la testa giusta per affrontare quello che 
potrebbe essere un vero spareggio Europa 
per continuare il percorso intrapreso nel 
2024.

A nove giornate dalla fine della Serie A 
la corsa al settimo posto resta aperta. 
L’Atalanta ha cinque punti di vantaggio 
sul Bologna, ma il calendario lascia 
ancora spazio a possibili sorpassi nella 
volata per la possibile Conference 
League. Il Bologna riparte dal Dall’Ara 
contro la Lazio, una partita subito 
impegnativa per via della recente beffa 
nel match di Coppa Italia e per tenere gli 
stessi biancazzurri a distanza ed evitarne 
il rientro come terza incomoda. A seguire 
la trasferta di Cremona e due gare 
casalinghe consecutive contro Lecce e 
Roma. In questo trittico i rossoblù avranno 
l’occasione di muovere la classifica prima 
della trasferta sul campo sempre ostico 
della Juventus. Nel finale di stagione 
prima la gara interna con il Cagliari, poi la 
trasferta di Napoli. Le ultime due giornate 
saranno decisive: lo scontro diretto a 
Bergamo e la chiusura al Dall’Ara contro 
l’Inter, terrore sportivo e gesti apotropaici 
garantiti dei nerazzurri milanesi per 
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BOLLICINE
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BEPPE GOAL,
IL RE DEI DUE MONDI
Tra i più grandi giocatori italiani degli ultimi 
40 anni, decimo marcatore della storia della 
Serie A con 188 reti a pari merito con Del 
Piero e Gilardino. Idolatrato dai tifosi che 
lo hanno visto indossare la maglia della 
loro squadra del cuore: fin qui, nulla di 
strano. Di casi simili sono pieni gli archivi 
del calcio. Qui s’innesta la sua peculiarità: 
venerato, sì, ma da due popoli. E il cerchio 
inevitabilmente si stringe: privilegio per 
pochi eletti. Sarebbero addirittura tre, se si 
considera la culla dorata di Foggia con lo 
svezzamento ad opera del maestro Zeman, 
il primo ad innamorarsi del suo sinistro 
magico. Gli anni della vera gloria, però, 
restano quelli divisi tra Lazio e Bologna. Due 
troni, un unico sovrano: Giuseppe Signori, 
per tutti Beppe goal. Due piazze, un unico 
copione: idolo, leader tecnico, capitano. 
Sulla sponda biancoceleste della Capitale, 
tre titoli di capocannoniere e il “trofeo” a cui è 
più legato: la rivolta popolare che si scatenò 
contro la sua imminente cessione al Parma 
nell’estate 1995, quando un fiume di laziali 
occupò le strade di Roma per costringere la
società a rimangiarsi un accordo già fatto. 
In rossoblù, invece, gli anni della rinascita in 
risposta a chi lo dava sul viale del tramonto. 
Sei stagioni da icona tra il 1998 e il 2004, 
a partire da quell’avvincente cavalcata in 
Coppa Uefa che lo elevò subito a totem 
indiscusso. Per Mazzone fu quasi un figlio, 
il successore Guidolin si ritrovò tra le mani 
un talento rigenerato nel corpo e nell’anima. 
Probabilmente è stato il più amato dai 
tifosi bolognesi, almeno restando all’ultimo 
mezzo secolo. Sì, persino più di Baggio. A 
pensarci bene, questo è un altro “trofeo”.
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RITORNO AL GOL
attaccanti, si sa, attraversano periodi così, 
ma l’auspicio è che il numero 24 rossoblù 
possa tornare a essere un protagonista in 
questo finale di stagione.
Il Bologna ha bisogno del miglior Dallinga, 
non solo per i numeri, ma per la sua 
dinamicità e la capacità di riempire l’area. 
Se questa rete rappresenterà davvero un 
nuovo inizio lo diranno le prossime partite. 
Intanto, a Reggio Emilia, si è rivisto un 
centravanti affamato, concreto, decisivo: 
esattamente ciò che serve per continuare 
a inseguire obiettivi ambiziosi fino alla fine 
della stagione.

Nella gara di domenica al Mapei Stadium 
di Reggio Emilia contro il Sassuolo, 
il Bologna ha ritrovato la vittoria in 
campionato, la quarta nelle ultime 
cinque giornate, riscattando la sconfitta 
casalinga contro il Verona. I rossoblù 
sono scesi in campo con lo spirito giusto 
e hanno sbloccato la gara dopo appena 
sei minuti, grazie a una splendida giocata 
di Thijs Dallinga. Un gol da attaccante 
vero: controllo, forza per proteggere palla 
e freddezza nel piazzarla all’angolino, 
dove il portiere non può arrivarci. 
Un gesto tecnico che vale più di una 
semplice rete, perché restituisce fiducia 
a un centravanti che non stava vivendo 
un periodo brillante. Per l’olandese è un 
segnale importante. Non segnava dal 22 
gennaio contro il Celtic in Europa League 
e, nelle ultime settimane, era apparso 
meno centrale nel gioco offensivo, anche 
a causa dell’ottimo rendimento di Castro, 
soprattutto nel mese di febbraio. Gli 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
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SEMPRE IN CASA
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L’AVVERSARIO
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DA BARONI A SARRI:
LA LAZIO DOPO UN ANNO
Odgaard, Orsolini, Ndoye, Castro, Fabbian. 
Così si gioca solo in paradiso: fu manita. Da 
marzo 2025 a marzo 2026. Al Dall’Ara arriva 
la Lazio. Nella stagione in corso, Bologna 
e biancocelesti, si sono affrontate già due 
volte; la seconda, molto amara. Calci di 
rigore e coccarda strappata dal petto. 
Rispetto al quarto di coppa, le squadre di 
Sarri e Italiano sono ora in tutt’altro momento. 
Le crisi sembrano archiviate. È primavera, 
e le due compagini vogliono far sbocciare i 
propri fiori. E, a maggio, raccogliere i frutti. 
Il Bologna, eccezion fatta per lo scivolone 
contro il Verona, ha vinto tutte le partite 
giocate dopo l’ultimo incrocio con le aquile. 
Tutte di corto muso, ma solo una in casa. Il 
tabù Dall’Ara non sembra ancora del tutto 
sfatato; quale squadra migliore della Lazio, 
in giornate come questa? I biancocelesti 
arrivano da una splendida vittoria contro il 
Milan, a cui hanno probabilmente tarpato 
le ali per volare verso lo Scudetto. La nota 
più bella: il tifo ritrovato. Da brividi quei 
minuti di “Lazio, Lazio, Lazio” nel finale di 
primo tempo contro i rossoneri. A ricordaci 
ancora una volta che il calcio è di chi lo 
ama. Lontano dall’Olimpico, gli aquilotti, 
non vincono da oltre due mesi, al Dall’Ara 
addirittura dal 2018 - esclusi quei rigori. 
Sarri avrà certamente indottrinato Zaccagni 
e compagni. In porta ci sarà il 2005 Motta; 
la difesa sarà guidata da Gila. In attacco 
avanti con Maldini. A centrocampo qualche 
problema di regia con le assenze di Rovella 
e Cataldi. E allora che ci pensi il Bologna 
a proiettare il film, il 16 marzo 2025 fu 
absolute cinema.
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TU FAI CLICK,NOI ARRIVIAMO.

IL BOLOGNA DI MORRONE ANCORA IN CORSA PER I PLAYOFF
gol dell’1-1. Il Bologna, dopo aver trovato il 
pari, ha provato anche a cercare il colpo del 
sorpasso, senza però riuscire a concretizzare 
le occasioni create. Resta comunque un 
pareggio che mantiene i rossoblù pienamente 
in corsa per un posto tra le prime sei, con i 
playoff che distano soltanto pochi punti. Ora 
l’attenzione si sposta ai prossimi impegni 
tra la fine di marzo e l’inizio di aprile, tutti 
decisivi ai fini della post season. Il Bologna 
avrà bisogno di qualche vittoria per rilanciare 
definitivamente le proprie quotazioni e 
accorciare le distanze dalle formazioni che lo 
precedono in classifica.

Il Bologna Primavera conquista un punto 
importante sul campo del AC Milan 
Primavera pareggiando 1-1 nella 30ª 
giornata del Campionato Primavera 1. 
Un risultato che permette ai rossoblù di 
restare pienamente agganciati alla corsa 
playoff, distante poche lunghezze. La 
squadra guidata da Stefano Morrone ha 
saputo reagire con carattere dopo un avvio 
complicato, dimostrando personalità su un 
campo storicamente difficile. Nonostante 
una stagione non particolarmente brillante 
dei rossoneri, affrontare il Milan in trasferta 
resta sempre una sfida insidiosa, e il 
Bologna ha mostrato solidità riuscendo a 
rimettere in equilibrio la gara.
Ancora una volta tra i protagonisti Luca Lo 
Monaco, sempre più punto di riferimento 
dell’attacco rossoblù. L’attaccante ha 
firmato l’assist per la rete del pareggio, 
servendo un pallone preciso sulla testa di 
Dimitar Papazov, bravo a trasformarlo nel 
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SONO IL SIGNOR DUSKO, RISOLVO PROBLEMI
finale. L’ex Bayern è uno dei migliori 
scorer d’Europa e lo ha dimostrato ancora 
una volta: 28 punti, quasi tutti costruiti 
dal palleggio. Senza playmaker, Ivanovic 
ha puntato sull’intensità difensiva e sulle 
transizioni veloci, mandando in tilt l’Olimpia 
sin dall’inizio, sorpresa dall’aggressività 
delle Vu Nere. Nel frattempo, a 8600 
chilometri di distanza da Houston c’è un 
paesino in provincia di Novara che si 
chiama Borgomanero. Vent’anni fa lì è nato 
Francesco Ferrari, la grande rivelazione 
della Virtus nelle ultime settimane. Con 
le rotazioni accorciate, Dusko gli ha dato 
fiducia e lui ha risposto presente: dopo i 19 
punti contro Napoli, Ferrari è uscito dalla 
panchina contro Milano e ha dato una scossa 
con 11 punti, 6 rimbalzi e difesa aggressiva. 
Contro Milano, all’età di vent’anni. La Virtus 
batte l’Olimpia e si porta a +6 sui rivali in 
classifica. Capolavoro scritto e firmato da 
Dusko Ivanovic, il signor Wolf della Virtus.

“Ho un punto di vista diverso dal normale: 
non ci sono problemi, ci sono solo soluzioni. 
E siamo noi che dobbiamo trovare queste 
soluzioni”. Con queste parole coach 
Dusko Ivanovic ha presentato il derby 
d’Italia contro l’Olimpia Milano: alla sua 
Virtus mancavano Pajola, Hackett e 
Vildoza, i tre playmaker della squadra. 
Con l’infortunio dell’argentino nel corso 
della partita contro il Partizan, i bianconeri 
hanno faticato tantissimo nella gestione 
dei possessi offensivi, cercando solo 
soluzioni individuali che hanno portato poi 
alla sconfitta. Ivanovic ha le idee chiare: 
bisogna fare con quello che si ha. Il coach, 
nonostante le assenze importanti, ha tanto 
da pescare nel suo roster. Houston, Texas. 
Negli ultimi giorni è stata protagonista 
delle imprese dell’Italia al World Baseball 
Classic, ma alla fine degli anni novanta 
ha anche dato i natali a Derrick Alston Jr 
e Carsen Edwards. Questa coppia texana 
è stata una spina nel fianco di Milano per 
tutto il corso del match. L’ex Manresa ha 
mostrato tutto il suo talento, la sua pulizia 
nei movimenti e la velocità nonostante 
la statura: 27 punti con 32 di valutazione 
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L’ITALBASKET FEMMINILE AI MONDIALI DOPO 32 ANNI
coach Capobianco –. Queste ragazze si 
meritano davvero tanto e a loro non si può 
dire che un grande brave”. Poi una dedica 
speciale: “L’ultima volta che ci siamo andati 
era il 1994. Da allora un po’ di strada l’ho 
fatta anche grazie a chi mi ha fatto capire 
ciò che bisognava fare nella difficoltà. Tra di 
loro c’è mio fratello, che ho perso a luglio e 
che starà gioendo”. Grande anche la gioia 
del numero uno della FIP Gianni Petrucci: 
“Questo è un risultato straordinario, che 
dà continuità al Bronzo europeo e che 
fa capire quanto il lavoro intrapreso da 
Capobianco sia eccezionale. Complimenti 
alle ragazze per questa qualificazione non 
semplice. In Germania affronteremo tutte 
le squadre più forti del Mondo”.

L’Italbasket femminile scrive una nuova, 
grande pagina della propria storia e, dopo 
un’attesa durata ben trentadue anni, 
torna al Mondiale. Le azzurre battendo 
la Spagna 68-56 hanno infatti strappato 
il pass per la rassegna iridata che si terrà 
a Berlino dal 4 al 13 settembre prossimi. 
Un traguardo che va ad aggiungersi alla 
preziosissima medaglia di bronzo ottenuta 
la scorsa estate all’Europeo e che certifica 
una volta di più che la strada intrapresa 
dalla Nazionale sotto la guida di coach 
Andrea Capobianco, che ha attuato un 
vero e proprio ricambio generazionale e 
impostato un nuovo ciclo con un gruppo 
dall’età media decisamente giovane, 
è quella giusta: “È una gioia immensa 
per me, per il Presidente Petrucci, e 
ovviamente per tutte le nostre ragazze e 
per il movimento intero che ha creduto in 
questo gruppo capace di fare qualcosa di 
davvero straordinario – ha commentato 
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